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1. Verbale della riunione del Comitato Scientifico del 26 

2. Verbale della riunione del Comitato Scientifico del 30 

3 .  Verbale della riunione dell’bssemblea dei soci del 31 

novembre 1988. 

marzo 1989. 

marzo 1989. 

1. - VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO SCIENTIFICO 
DEL 26.11.1988 (in un locale dell’dccademia Navale di Livorno - g.c.). 

Presenti: Proff. Sorbi, Presidente; Miseri, V. Presidente; Casadei, V. Presidente; 
Dini, Grillenzoni, Iacoponi, Marinelli, Romiti, Venzi; Capecchi, Tesoriere; Dr . Co- 
rinto, Segretario. 

Deleghe: Proff. Boccia, Polelli, Simonotti al Presidente; Dr. Calari, Prof. 
Gallerani al Prof, Grillenzoni; Prof. Prestamburgo al prof. Marinelli. 

I1 Presidente, constatata la presenza della richiesta maggioranza, da inizio alla 
seduta alle ore 13,45 secondo il seguente ordine del giorno: 
i. - Comunicazioni del Presidente. 
2. - Ammissione di soci onorari stranieri. 
3 .  - XIX e XX Incontro: situazione e prospettive. 
4. - Varie ed eventuali. 

1. - Comunicazioni del Presidente 

I1 Prof. Sorbi comunica che il socio Prof. Marinelli è stato nominato, a far data 

Lui personalmente e tutti i presenti formulano al Prof. Marinelli calorose felici- 
dall’i novembre 1988, Preside della Facoltà di Agraria di Firenze. 

tazioni ed auguri vivissimi di buon lavoro. 

2. - Ammissione di soci onorari stranieri 

I Proff. Sorbi e Lechi, già componente del Comitato Scientifico, propongono per 
l’ammissione al Centro, quali soci onorari stranieri, i seguenti docenti e studiosi dei 
quali i1 Prof. Sorbi richiama un sintetico, denso curriculum vitae che verrà riportato 
nel prossimo numero della Rivista, tratteggiandone l’attività scientifica e culturale 
svolta soprattutto nei settori dell’Ectimo e dell’lkonomia territoriale. 

PROF. P. E. RAUPP, Institut of Land Economics, Università del Minnesota - Min- 
neapolis (U.S.A.); (proponente Prof. Sorbi). 

PROF. D. W. BROMLEY, Dept. of Agricultural Economics Università del Wisconsin - 
Madison (U.S.A.); (proponente Prof. Lechi). 

PROF. A. MAUNDER, Institut of Agricultural Economics - Oxford (Inghilterra); 
(proponente Prof. Sorbi). 
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PROF. M. WHITBY, Institut of Rural Development - University of Newcastle 
upon Tyne (Inghilterra); (proponente Prof. Lechi). 

PROF. J. VALLET, Institut d’Economie Rurale .de E.P.F.Z. - Zurigo (Sviizera); 
(proponente Prof. Lechi). 

PROF. CH. DARBELLAY, Institut d’Economie Rurale, Direttore del Centro speri- 
mentale dei programmi per lo sviluppo regionale - Zurigo (Svizzera); (proponente 
Prof. Lechi). 

PROF. A. BRUN, Direttore del Dipartimento d’Economie et Sociologie rurales - 
I.N.R.A. - Orleans; (Francia); (proponente Prof. Lechi). 

PROF. J. TOMLINSON, ordinario di Estimo e Gestione Forestale, Université Lavai, 
Quebec (Canada); (proponente Prof. Sorbi). 

I1 Comitato, all’unanimità, esprime parere favorevole augurando una proficua 
collaborazione fra il Centro ed i nuovi soci stranieri. 

3. - X I X  e X X  Incontro: situazione e prospettive 

I1 Prof. Sorbi informa che il Prof. Polelli, al quale il Comitato Scientifico ha 
affidato l’incarico dell’organizzazione a Milano del XIX Incontro di studio, il cui 
oggetto è La valutazione del danno ambientale: aspetti economico-estimativi, giuri- 
dici, artistici, umani, assicurativi », è partito per l’India dove parteciperà al I Con- 
gresso Mondiale in tema di valutazione di impatto ambientale presentando una speci- 
fica Relazione. Ha trasmesso tuttavia al Presidente un ampio pro-memoria sullo stato 
di avanzamento dell’organizzazione del Convegno che così può riassumersi: 1’Unionca- 
mere di Milano, a motivo dell’interesse manifestato al tema, parteciperà fattivamente 
all’organizzazione dell’Incontro mettendo a disposizione l’ampia sala delle riunioni, 
organizzando la relativa colazione di lavoro nonché, se del caso, l’Ufficio stampa per 
le opportune informazioni agli Enti esterni. 

A motivo, poi, dell’attuazione di altre manifestazioni già da tempo programmate 
nello stesso mese propone lo spostamento della data dell’Incontro dal 10 marzo al 
31 marzo 1988. 

I1 Comitato, ritenendo che non vi siano motivi contrari, approva la modifica 
della data. 

A proposito del XX Incontro, del 1990, il Comitato Scientifico, su sollecita- 
zione del Presidente, prende in esame la possibilità che si tenga a Bari o a Roma 
e che sia trattato un argomento che interessi pure l’economia territoriale con le 
molteplici implicazioni di previsione e di valutazione. 

Vengono avanzate diverse proposte da parte di molti componenti e il Comitato, 
unanime, conviene di approfondire l’argomento e decidere a riguardo in una prossima 
riunione prima del XIX Incontro. 

4. - Varie ed eventuali 

I1 Presidente ricorda che la scomparsa dell’amico e collega Guido Agus Cadeddu, 
socio fondatore del Centro, lascia un vuoto in seno al Comitato Scientifico. Avanza 
pertanto la proposta, anche in accordo con quanto era emerso in precedenti riunioni 
del Comitato Scientifico in relazione all’opportunità che nel Comitato Scientifico 
siano anche presenti docenti delle Facoltà di Ingegneria e di Architettura, di nominare 
al suo posto il prof. Alberto Gabba, Ordinario di Estimo ed Esercizio Professionale 
nella Università di Roma. Suggerisce al contempo, in caso positivo, di rimandare alla 
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prossima riunione del Comitato Scientifico la nomina di un socio come Revisore dei 
Conti al posto già occupato dal Prof. Gabba. 

Le due proposte sono approvate dal Comitato Scientifico all’unanimità. 
Viene quindi presa in preliminare esame l’eventualità, avanzata dal Prof, Sorbi, 

di costituire una Giunta di Presidenza allo scopo di rendere più snella e nel con- 
tempo più solida l’organizzazione culturale ed operativa del Centro, in linea di mas- 
sima approvata da tutti i membri del Comitato Scientifico. 

Con lo stesso intento il Presidente suggerisce che al Vice Presidente Prof. Misseri 
venga dato l’incarico di attivare e coordinare l’intera parte scientifica della Rivista; 
il Comitato Scientifico approva all’unanimità. 

Vi è stato poi un ampio scambio di idee sull’indirizzo scientifico della Rivista, 
del quale il Direttore della stessa, a nome anche degli altri componenti il Comitato 
di Redazione, ha vivamente ringraziato. 

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 15,15. 

I1 Segretario 
DR. G.  L. CORINTO 

I1 Presidente 
PROF. U. SORBI 

Hanno partecipato alla Tavola Rotonda di Livorno i seguenti soci: 

Abbozzo, Aggio, Battistini, Berni, Campus, Capecchi, Casadei, Cianci, Corinto, 
Crescentini Anderlini, Cupo, Drandi, Dini, Fabbri, Ferrari, Gabba, Grillenzoni, Gritta- 
ni, Iacoponi, Irolli, Jodice, Marinelli, Martinico, Mattia, Michieli, Milanese, Misseri, 
Morano, Orefice, Pini, Romiti, Salvini, Schiatti, Sorbi, Stellin, Tagliaferri, Venzi. 

Impossibilitati a partecipare, hanno inviato la loro adesione i seguenti soci: 

Antonietti, Arcangeli, Bellieri dei Belliera, Boccia, Calari, Carrer, Ciani, Colombo, 
Gajo, Gallerani, Giacinti, Gozzi, Montanini, Pacciani, Panattoni, Polelli, Prestambur- 
go, Rossi, Simonotti. 

2. - VERBALE DELLA RIUNIONE DEL COMITATO SCIENTIFICO 
DEL 30 MARZO 1989. 

Sala delle riunioni della Camera di Commercio di Milano, ore 18.00. 
Sono presenti i Proff. Sorbi, Presidente; Casadei, Misseri, Vicepresidenti, e i 

Proff. Dini, Gallerani, Grillenzoni, Iacoponi, Marinelli, Polelli, Prestamburgo, Ro- 
miti, Venzi, componenti il Comitato Scientifico; il Prof. Capecchi, Tesoriere; il Dr. 
Corinto, Segretario. 

Hanno fatto pervenire delega al Presidente, i Proff. Boccia e Simonotti; al Prof. 
Grillenzoni, il Dr. Calari. 

Constatata la presenza della maggioranza, la seduta è aperta. 

1. - 
2.  - 
3 .  - 
4. - 
5. - 

Viene discusso il seguente Ordine del giorno: 

Approvazione del verbale del Comitato Scientifico del 26-11-1988. 
Comunicazioni. 
XX Incontro di Studio (tematica, luogo, data, aspetti organizzativi e logistici). 
Altre iniziative scientifico-culturali ed attività dei settori di studio. 
Vita interna del Centro. 
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6. - 

7. - 

1. - 

Situazione di cassa consuntiva 1988, riesame della situazione di cassa preventiva 
1989: quota sociale. 
Varie ed eventuali. 

Approvazione del verbale del Comitato Scientifico del 2161 1-1 988. 

I1 Prof. Grillenzoni rileva che a pag. 2 viene approvata l’ammissione al Centro 
del Prof. A. Maunder che, viceversa, è già socio dal 1985. Dopo la relativa corre- 
zione, il verbale viene approvato all’unanimità. 

2. - Comunicazioni. 

I1 Presidente comunica che: 
- come già annunciato nella riunione di Livorno, la pratica per il riconoscimento 

giuridico del Centro procede anche per interessamento del Prof. Savignano, socio 
del Centro ed esperto in materia; 

- il Prof. W. Shenkel, ed il Prof. Venzi hanno organizzato per la fine di ottobre 
1989, o al massimo entro il marzo del 1990, un incontro dell’Associazione <( Interna- 
tional Institute of Real Estate Academics )> da tenersi presso l’università della 
Georgia ad Athens. Si prevede che durante l’incontro sarà formalmente costituita 
l’Associazione e che saranno svolte relazioni per le aree geografiche, del Sud-est 
asiatico, dell’Europa, dell’America del nord e del sud, dell’dustralia e della Nuova 
Zelanda. 

3. - X X  Incontro di Studio (tematica, luogo, data, aspetti organizzativi e logistici). 

I1 Presidente ricorda che sulla organizzazione del prossimo Incontro si è già 
discusso in precedenti occasioni; la tematica riguarderà la valutazione dei diversi usi 
delle acque. La sede sarà quella di Bari. La data sarà precisata al momento opportuno 
(con probabilità verso la fine del mese di marzo 1990). 

A proposito del titolo dell’Incontro e del taglio scientifico da dare al contenuto 
delle relazioni si apre una ampia discussione a cui partecipano tutti i presenti. 

Emerge la possibilità di considerare i temi delle acque interne e di quelle 
marine, dell’uso per impieghi concorrenti o complementari, degli aspetti giuridici pub- 
blici e privati della risorsa acqua, dell’uso irriguo e per l’acquacoltura. 

Viene per il momento convenuto di limitare l’interesse delle relazioni alle acque 
interne lasciando nel contempo ampia libertà scientifica al referente locale Prof. 
Grittani per formulare una prima strutturazione scientifica-operativa dell’Incontro. Viene 
confermato altresì il Comitato <( informale )> che da tempo si interessa del problema 
da un punto di vista sia scientifico che organizzativo-logistic0 composto dai Proff. 
Sorbi, Grillenzoni e Grittani, che è aperto comunque a tutti i componenti del Co- 
mitato scientifico per qualsiasi contributo e suggerimento. 

4. - Altre iniziative scientifico-culturali ed attività dei settori di studio. 

I1 Presidente ricorda che sono in fase di organizzazione: 
- il Seminario di studi sull’estimo territoriale (ESTER), organizzato dal Prof. Gril- 

lenzoni durante il quale saranno presentati casi concreti ed esempi di valutazioni 
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territoriali. Le adesioni già pervenute sono una quindicina e, pertanto, i lavori 
si terranno in una giornata e mezzo: il venerdì presso la sede della Banca Popolare 
di Bologna e Ferrara, ed il sabato mattina seguente, presso l’Istituto di Estimo 
rurale e contabilità di Bologna. 

I1 Prof. Iacoponi ricorda che il Prof. S. Tarditi dell’università di Siena ha ulti- 
mato, di recente, un lungo soggiorno in Gran Bretagna mirato soprattutto allo 
studio del problema e del metodo dell‘analisi costi benefici; ritiene così che sa- 
rebbe opportuno chiedergli una partecipazione. I1 Prof. Grillenzoni è d’accordo 
e prega il Prof. Iacoponi di contattarlo personalmente per sentirne la disponibilità. 

- la T.R. sulle conseguenze economiche ed i relativi problemi estimativi della chiu- 
sura al traffico dei centri storici nei confronti dell’ambiente urbano e di quello 
extraurbano, proposta dal Prof. Ferrari; 

- la T.R. sui criteri di stima del falso nell’arte, proposta dal Prof. Boccia. 

5. - Vita interna del Centro. 

I1 Presidente espone i principali problemi che riguardano la base sociale, gli 
organi del Centro e la costituzione della Giunta di Presidenza e dei Comitati Scienti- 
fico e di redazione della Rivista Aestimum. 

Soci. Attualmente la base sociale è cosi composta: 154 soci ordinari italiani, 11 
soci ordinari stranieri, 4 soci collettivi; 22 soci onorari italiani e 22 soci onorari 
stranieri, per un totale di 215 soci. 

Organi del Centuo. I1 Comitato, visto l’art. 9, penultimo capoverso dello Statuto, 
approva la costituzione di una Giunta presso la Presidenza avente il fine di coadiuvare 
l’attività del Presidente e degli altri organi del Centro (art. 7) nello svolgimento delle 
varie funzioni. La Giunta è costituita, oltreché dal Presidente, dai due Vicepresidenti, 
dal Tesoriere, dal Segretario; ne fanno parte di diritto i Past-President. La carica di 
membro della Giunta è gratuita. La Giunta ha poteri consultivi e di proposta. 

I1 Comitato decide altresì la costituzione di un Comitato di redazione e di un 
Comitato Scientifico della Rivista. I1 Comitato di redazione è così costituito: Diret- 
tore, il Presidente Prof. Sorbi; garante, il Prof. Dini; redattori il Dott. Aggio e la 
Prof.ssa Sig.ra Vita-Finzi Ottolenghi. I1 Comitato scientifico è comosto dai Proff. 
Sorbi, Misseri, Grillenzoni e Gabba. 

A riguardo del rinnovo parziale del Comitato Scientifico, si constata che con il 
prossimo giugno 1989 i Proff. Iacoponi, Polelli ed il Dott. Calari terminano il loro 
mandato e non sono subito rieleggibili. Accanto alla candidatura del Prof. Gabba, 
già proposta a Livorno, vengono avanzate le candidature dei Proff. Grittani, Lechi e 
del Dott. Rossi Cattré, che saranno sottoposte alla votazione dei Soci i quali, come 
di consueto, esprimeranno il loro voto per corrispondenza. Tali proposte sono appro- 
vate all’unanimità. 

6. - Situazione dì cassa consuntiva 1988, riesame della situazione di cassa preventiva 
1989: quota sociale. 

I1 Tesoriere, Prof. Capecchi, illustra la situazione di cassa consuntiva 1988 e 
quella preventiva 1989 in base al movimento del c/c del Centro aperto presso 1’Agen- 
zia 19 della Cassa di Risparmio di Firenze. I bilanci sono approvati all’unanimità. 
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In  relazione alle esigenze previste per il 1989, viene proposto ed approvato 
l’aumento della quota sociale a lire 60.000 per i soci ordinari singoli ed a lire 100.000 
per quelli collettivi. Sempre in relazione alle accresciute esigenze finanziarie, connesse 
allo sviluppo dell’attività scientifica del Centro, viene accolta la proposta dei Proff. 
Antonietti e Polelli che tutti i responsabili di settore si facciano parte diligente per 
il reperimento di maggiori finanziamenti da destinare alla dotazione di cassa del Centro. 

7. - Varie ed eventuali. 

Viene discussa l’opportunità di fare aderire nuovi sou al Centro. In  proposito, 
il Presidente sottolinea che, nonostante alcune dimissioni, il numero dei soci ordinari 
italiani è tuttora superiore ai 150. Stando a quanto recita l’art. 3 del Regolamento 
interno per quest’anno non si procede ad alcuna ammissione. 

I1 Presidente, infine, ringrazia tutti i colleghi di Milano che si sono adoperati 
con successo all’organizzazione del XIX Incontro di Studio ed in particolare il Prof. 
Polelli che ha curato anche l’organizzazione scientifica. Ringrazia pure il Prof. Grittani 
per quanto finora ha fatto in vista del prossimo Incontro, il XX della lunga serie, 
che certamente sarà all’altezza dei precedenti. 

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 19,30. 
I l  Segretario I l  Presidente 

DOTT. G. L. LORINTO PROF. U. SORBI 

3. - VERBALE DELLA RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
DEL 31 MARZO 1989. 

In una Sala della Camera di Commercio I.A.A. di Milano, si è tenuta il 31-3-89 
l’Assemblea Annuale dei Soci secondo quanto previsto dallo Statuto. Non avendo 
raggiunto in prima convocazione alle ore 12.00 il numero legale la riunione ha avuto 
inizio, in seconda convocazione, alle ore 13.00. 

Constatata la presenza della maggioranza semplice, la seduta è aperta. 

Viene discusso il seguente Ordine del Giorno: 
i ,  - Comunicazioni del Presidente. 
2. - XX Incontro di Studio (tematica, luogo, data, aspetti organizzativi e logistici). 
3 .  - Altre iniziative scientifico-culturali. 
4. - Approvazione della situazione di cassa in sede consuntiva 1988, e preventiva 1989. 
5.  - Varie ed eventuali. 

1. - Comunicazioni del Presidente. 

I1 Presidente riassume quanto comunicato in sede di Comitato Scientifico del 
giorno 30-3-89: 

- la pratica per il riconoscimento giuridico del Centro procede anche per interessa- 
mento del Prof. Savignano, socio del Centro ed esperto in materia; 
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- il Prof. Venzi ha organizzato per la fine di ottobre 89, ma con probabilità entro 
il marzo del 90, un incontro dell’Associazione << International Institute of Real 
Estate Academics )> da tenersi presso l’università della Georgia ad Athens. Si 
prevede che durante l’incontro sarà formalmente costituita .l’Associazione e che 
saranno svolte relazioni per le aree geografiche, del Sud-est asiatico, dell’Europa, 
dell’America del nord e del sud, dell’dustralia e della Nuova Zelanda. 

2.  - X X  Incontro di Studio (ternatica, luogo, data, aspetti organizzativi e logistici). 

I1 Presidente ricorda che l’argomento di studio del prossimo Incontro riguarderà 
la valutazione dei diversi usi delle acque. La sede sarà quella di Bari. La data verrà 
precisata al momento opportuno e comunque con congruo anticipo e con probabilità 
sarà verso la fine del mese di marzo 1990. 

In sede di Comitato è stato convenuto di limitare, per il momento, la tratta- 
zione deii’ampia tematica dell’uso delle acque agli aspetti economici, giuridici ed 
estimativi dell’uso delle acque interne e nel contempo di lasciare ampia libertà di 
organizzazione scientifica e operativa al referente locale Prof. Gritttani. 

3 ,  - Altre iniziative scientiFco-culturali. 

A proposito delle future attività scientifiche, il Presidente ricorda che sono in fase 
di organizzazione: 

- il Seminario di studi sull’estimo territoriale (ESTER), organizzato dal Prof. Gril- 
lenzoni durante il quale saranno presentati casi concreti ed esempi di valutazioni 
territoriali. Le adesioni già pervenute sono una quindicina e, pertanto, i lavori 
si terranno in una giornata e mezzo: il venerdì presso la sede della Banca Popo- 
lare di Bologna e Ferrara, ed il sabato mattina seguente, presso l’Istituto di Estimo 
rurale e contabilità di Bologna; 

- la T.R. sulle conseguenze economiche ed i relativi problemi estimativi della chiu- 
sura al traffico dei centri storici nei confronti dell’ambiente urbano e di quello 
extraurbano, proposta dal Prof. Ferrari; 

- il Prof. Realfonzo, richiamandosi ai risultati del seminario svoltosi l’anno scorso 
a Capri su <( La valutazione della pianificazione urbana e territoriale », di cui il 
CNR stamperà gli Atti, conferma l’annunciato <{ meeting D internazionale sullo 
stesso argomento e che si svolgerà a Capri dal 4 all% settembre prossimo. Sono 
previste le relazioni dei Soci, Grillenzoni, Mercogliano, Polelli, Realfonzo, Sorbi. 
Ai lavori parteciperanno gli addetti culturali delle Ambasciate di numerosi Paesi 
di tutto il mondo; 

- la T.R. sui criteri di stima del falso neii’arte, proposta dal Prof. Boccia. 

4. - Approvazione della situazione di cassa in sede consuntiva 19&8, e preventiva 1983. 

I1 Tesoriere illustra la situazione di Cassa del Centro come consuntivo del 
1988, ed il preventivo di spesa per le attività del 1989. I relativi Bilanci sono appro- 
vati all’unanimità. 
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j. - Varie ed eventuali. 

i1 Presidente, infine, a nome di tutti i Soci ringrazia i colleghi di Milano che 
si sono adoperati con successo all'organizzazione del XIX Incontro di Studio ed in 
particolare il Prof. Polelli che ha curato anche l'organizzazione scientifica. Ringrazia 
pure il Prof. Grittani per quanto finora ha fatto in vista del prossimo Incontro, il 
XX della lunga serie, che certamente sarà all'altezza dei precedenti. 

Non essendoci altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 14,OO. 

Il  Segretario 
DOTT. G. L. CORINTO 

I1 Presidente 
PROF. U .  SORBI 

Sono stati presenti ai lavori dell'Assemblea, i seguenti Soci: Sorbi, Presidente; 
Abbozzo, Antonietti, Battistini, Benvenuti, Biotti, Bonanno, Camerlenghi, Capecchi, 
Casadei, Corinto, Cupo, Dini, Favaretti, Gabba, Gajo, Gallerani, Gay, Giau, Grillen- 
zoni, Grittani, Iacoponi, Lechi, Magri, Marinelli, Mercogliano, Merlo, Michieli, Mis- 
seri, Morano, Omodei-Zorini, Orefice, Osttolenghi, Polelli, Prestamburgo, Realfonzo, 
Romiti, Roscelli, Segale, Signorello, Stellin, Vita-Finzi, Velicogna, Venzi. 

Hanno fatto pervenire delega al Presidente, i Soci Boccia, Cormegna, Fusco-Girard, 
Pinca, Pini, Tamburrino e Simonotti; al Prof. Grillenzoni, il Socio Calari. 
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RICORDO DI FRANCESCO MALACARNE 

Con la morte di Francesco Malacarne è scomparso un Maestro del- 
l’Estimo. Estimo senza aggettivi. I1 riconoscimento dell’autonomia scien- 
tifica dell’Estimo è stato il principale obiettivo della sua ricerca ed il 
contributo maggiore che desiderava gli fosse riconosciuto. Dalla defini- 
tiva consacrazione dell’unicità del metodo di stima, che Malacarne Der- 
feziona affermando la pari dignità delle stime a << parametro fisico », 

rispetto a quelle a <(parametro eco- 
nomico », il pensiero malacarniano si 
inoltra oltre i confini fino ad allora 
accettatz - dell’Estimo come giudizio 
di  valore - per approdare, con la de- 
finizione dell’Estimo come giudizio di 
quantità, ad una affermazione di tale 
ampiezza scientifica da restare ancora in 
gran parte inesplorata. Questa appare 
la più rilevante ed impegnativa eredità 
scientifica che Malacarne abbia lasciato 
a tutti noi. 

Francesco Malacarne aveva la tem- 
pra di Maestro. Innanzi tutto per il 
rigore estremo con il quale ha colti- 
vato il suo amato campo di studi, sen- 
za ondeggiamenti o divagazioni in altri 

settori, come molto spesso accade per i cultori delle discipline estimative. 
In  secondo luogo perché, nonostante che il suo rigore scientifico gli aves- 
se paradossalmente negato i meritati riconoscimenti accademici, mai Egli 
ha fatto pesare nella ricerca e nell’insegnamento il risentimento o lo scon- 
forto. Chi ha avuto la fortuna di essere allievo d i  Malacarne non può 
non averne un ricordo sereno. La lezione era per lui I‘occasione gioiosa 
per comunicare agli altri il piacere delle sue perfette geomtrie estimative. 

Chi ha conosciuto Francesco Malacarne sa che egli era un Maestro 
perché era dotato d i  grande umanità: Egli era un uomo che è riuscito a 
dominare le avverse vicende de8la sua vita dall’alto del suo spirito libero 
di studioso. 

Quando si trattò di  riorganizzare il Centro Studi d i  Estimo Malacarne 
f u  tra coloro che più operarono alla riuscita dell’iniziativa. I l  Suo pre- 
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zioso lavoro ed i Suoi consigli, come componente del Comitato Scienti- 
fico ed in particolare come Presidente di Sezione, non sono mai venuti 
meno al nuovo Ce.S.E.T. I l  contributo che Francesco Malacarne ha da- 
to al Ce.S.E.T. è sempre stato ispirato alla passione per tutto ciò che 
riguardava l’Estimo e gli stimatori. Malacarne ha amato il Ce.S.E.T. per- 
ché ritrovava nelle sue attìvitd ìl filo della sua costante ricerca dì ciò 
che, pur nel diverso atteggiarsi dei linguaggi e dei modi di operare, acco- 
muna tutti coloro che fanno intelligentemente pratica estimativa: una dot- 
trina scientificamente unitaria. 

Negli ultimi anni della sua intensa ed operosa vita scientifica, Mala- 
carne si era dedicato alla storia dell’Estimo, ricevendo incoraggiamento 
e apprezzamento da parte del Comitato Scientifico del Ce.S.E.T. Questo 
percorso all’indietro dava a Malacarne l’opportunità d i  dialogare con gli 
antichi ed i maggiori Maestri dell’Estimo, tra i quali Qdesso si trova. 

LUCIANO IACOPONI 

La Redazione, a nome anche del Comitato Scientifico e di  tutti i socì, 
ne siamo certi, partecipano sentitamente al grande dolore dei familiari 
dell’illustre e caro collega scomparso, facendo proprie le espressioni d i  
sincera stima e di profondo rimpianto ad un tempo che l’amico prof. 
Jacoponi ha voluto scrivere e per le quali gliene siamo molto grati. 
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